
,Ba SANTA TERNITA.
tha (i). Nel di seguente i Cristiani levarono 
il corpo di Gherardo, e diergli sepoltura nella 
chiesa’ della Beata Vergine di Pest. Sette an
ni dopo, cioè del i o 54? ¡1 suddetto Mauro 
monaco di Venezia, compagno di Gherardo, 
ed eletto vescovo secondo di Canadio, e con esso 
Filippo abbate del monastero della Madon
na di Canadio andarono in Albaregale (Sthul. 
Weissenburg) al re Andrea, che cominciato già 
aveva a regnare in quell’ anno t o 4 7 ,  dopo 
la morte di Pietro, e chiesero che fosse loro 
conceduto il corpo del martire Gherardo. Ciò 
ottenuto da Andrea divenuto favorevole a’Cri* 
stiani, trasportáronlo da Pest a Canadio con 
molta pompa e concorso, e avuta eziandio la 
pietra aspersa ancora del sangue di lui, il ri
posero nello avello che aveva a se preparato 
nel Monastero della B, Vergine, vicino alla 
chiesa di S. Giambatista. Una serie di prodi
gi accompagnò la vita, e la morte di Gherardo 
ed altri avvennero posteriormente già notati 
dagli autori della vita di lui. Per la qual cosa 
a1 tempi di Ladislao re, e di Lorenzo vescovo 
quinto di Canadio, regnante Gregorio V II som
mo pontefice fu solennemente canonizzato San
to nel 1078. Dopo ciò, nel i 36 i Elisabetta 
regina, vedova di Carlo re di Ungheria, devo
tissima di San Gherardo, diede denari per 
l’ ampliazione del monastero e per la decora
zione in oro e in ai'gento della tomha di Ini 
sopra la quale volle che fossero scolpite le in
segne e gli stemmi del regno Ungarico. Poi 
fece costruire un altare nel centro di quel mo
nastero sopra il quale in nuova magnifica ur

na furono riposte le ossa. Essa morì del i 38 r. 
Correva 1’ anno 14oo incirca quando vennero 
traslatate da Albaregale in Venezia le ossa 
stesse di San Gherardo, e collocate nel 23 

febbrajo di quell’ anno nella Chiesa di S. Ma
ria e Donato di Murano sotto il piovanato di 
Francesco Vendramino da Treviso. La partico
lare storia di questa traslazione, il tempo pre
ciso, e per merito di chi sia seguita, s’ ignora. 
Sembra che una ricognizione solenne di que
ste ossa sia stata fatta nel i 5 o i ,  leggendosi 
ne’ Diarii del Sanuto (III. pag. 1060.) adi ul
timo febraro  i 5 o o - i 5 o i  Noto ozi a Murarti fu, 

fa to  una solenità d i certo corpo trovado a San 
donado di san girardo qual f u  da cha Sagredo 
zenthilomo nostro episcopo et martire et si ha 
trouato la soa legenda qual io l ’ ho et f u  posto, 
honot'ifice con il vescovo e gran cerimonie in uno 
aitar dove le al presente et in, hongaria e molto 
celebrato tal santo. Sappiamo bensì che del 
i 5g 3 , colla permissione di Antonio Grimani 
vescovo di Torcello  fu staccato un osso da 
questo sacro corpo e dato in dono da lui al- 
1’ abate di S. Georgio Maggiore don Michele 
Alabardi (che fu dal i 5g i  interrottamente fina 
al 15g 8) il quale ebbelo riposto coll’ altre re
liquie nella Chiesa stessa di S, Georgio facen
dogli costruire un bel tabernacolo d’ argento. 
L ’ inscrizione che illustro fa vedere che un’al
tra reliquia ne staccò lo stesso Vescovo e diel- 
la ai Sagredo probabilmente dell’ anno stesso 
i 5 9 3 ;  la quale poi nel 1606 fu in questa 
Chiesa di S. Ternita collocata —  (2). Il corpo 
santo nella Matrice di Murano giaceva sotto la

( l )  L ’ A rte  di verificare le date, a l 10 47 sotto Andrea 1. re  d i U n gheria  narra che quattro vesco vi, alla 
testa de’ qu ali era  Gerard vescovo d i Chonad (n o n  ne dice il cognom e), a rrivati presso A lbaregale  furono 
in v e stiti da una trup p a d i soldati coadotti dal condottiere Vatha, e fu  massacrato Gerard uvee deux de 
se compagnoni j e che sopravvenuto Andrea re, dissipò la trup p a, e salvò il  qu arto  vescovo,

(a) Nel C od ice mss. in casa Sagredo contenente l ’ elenco degli S critto ri in torn o alla V ita  di San G h e ra rd o , 
del q u ale  p arlerò in fine, a vv i copia in latino ed in  ita liano della  Pastorale  di Antonio Grimani vescovo 
di Torcello ed al presente Nuncio della  Sede A p osto lica  con facoltà d i legato a latere presso i l  G ran  
D uca d i T oscan a, colla  qu ale partecipa di avere  concesso al clarissimo signor Giovanni Sagredo l’osso 
grande di S. Gerardo Martire da ritenersi e decentemente come conviene conservarsi nella cappella 
consacrata al medesimo Beato Gerardo nella chiesa della Santissima Trinità fabbricata in Venezia, 
dalla nobile famiglia Sagredo ; e dà poi le com m issioni per la  custodia d e lle  c h ia v i, l’ una al p io v a 
no prò tem p o re , l ’ a ltra  a ’ Sagredo. Q uesta Pastorale è data da Firenze dal Palazzo di nostra solila 
residenza, in data 24 gennajo 1606 a n. d. anno prim o del pontificato d i P ap a P aolo  Q u in to. Nello 
stesso C odice poi e v v i B reve  latino e ita liano d i P aolo  V . stesso col qu ale  concede in dulgenza p lena
ria tanto a’ su p p lican ti fig li della  fam iglia Sagredo quanto a tu tti i C ristia n i che nel giorno in cui si 
trasferirà nella chiesa parrocchiale della Santissima Trinità di Venezia la porzione delle Sacre Re
liquie, avranno visitata la predetta ch iesa , e pregato per la concordia de’ p rin c ip i cristian i, per l ’e
stirpazione delle eresie, e  per 1’  esaltazione della  Santa M adre C hiesa. Q uesto B reve  soscritto da S ci
p ion e C obelluccio ha la data d i R om a 3o  settem bre 1 6 1 6  (se d ic i)  l ’ anno duodecim o del ponteficato


